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ABFOCTA ZIONI 


Udine a domioilio e in 
tutto il Regno L. 16, 

Per gli stati esteri ag- 
giungere le nuaggiori spese 
postali — semestre e tri 
mestre in proporzione. 
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Li SSOPETO DEI GASISTI A MILANO 
Si credeva tutto combinato 


La proclamazione - L’agguato 

Milano, 7. — Ieri sera mentre con- 
tinuavano la trattative e si era decisa 
una nuova adunanza, gli operai gazisti 
che erano montati in servizio alle 18 
abbanilunarono come saprete il lavoro 
ma non il gazometro volendo impedire 
agli altri operai di lavorare. 

Dovettero accorrere molta teuppa e 
carabinieri e dopo molte insistenze del 
commissario Pini finalmente sgombra- 
reno. 

Nella casa manca il gaz, perchè la 
riserva, di quel poco che si potrà pro- 
durre cogli operai venuti da fuori la 
notte scorsa servirà per l'illuminazione 
ubblica in obbedienza all'impeguo con. 
trattuale, col Municipio. 

Il Sindaco e la Giunta in questi giorni 
hanno compiuto un vero « tour de force» 
er evitare un grave sciopero degli ope. 
rai del gaz sforzi che ebbero un esito 
soddisfacente, Infatti una commissione di 
operai gasisti sì recò ora in municipio 
per giustificare l'atteggiamento degli 
operai, informando la Giunta che l'im. 
provvisa determinazione dello sciopero 
non fu un provvedimento loro, bensi 
furono costretti a ciò fare per tutelare 
i loro interessi non avendo la Ditta ri. 
spettati alcuni patti intervenati. 

Ma la giustificazione non ha giusto 
fondamento. Si è compiuto un vero 
agguato da parte dei dirigenti dello 
sciopero e proprio quando si credeva 
vicino un accordo. 

Infatti la Società aveva ceduto sia 
sui salari, sia sull'arbitrato, sia su altre 
questioni messe innanzi, quando si venue 
fuori da parte dei dirigenti dello scio- 
con un altra trovata che prolungò il 
negoziato. 

Infine, quando si credeva fatta la 
conclusione fu proclamato lo sciopero. 

Sono giunti rinforzi di truppe dalle 
città vicine e si presero le più ener- 
giche precauzioni in previsione anche 
dello sciopero dei tramvieri. 


Tre città all'oscuro 

Milano, 7. — Seioperarono anche i 
gasisti di Alessandria, Genova, nonchè 
Sampierdarena. 

Milano stasera è al buio. 

A Genova i scioperanti tentarono 
d'impedire l'accensione dei fanali delle 
strade. 
| Disastrosa impressione 

Milano, 7. (notte) — Vista la disa- 
strosa impressione prodotta nella citta- 
dinanza dallo sciopero dei gasisti, spe- 
cielmente dopo il contegao nobile e ia- 
telligenta del sindaco, i depututi socia- 
listi s'affaticano' per combinare un altro 
accordo. Ma ciò non pare oggi probabile. 


I danni degli scioperi e delle serrate 

Londra, 7. — Da ua rapporto del 
Buvard of Trade risulta che nel corso 
del 1906 oltre tre milioni di giornate 
di lavoro furono perdute dagli operai 
inglesi in conseguenza di scioperi 0 di 
lock out. 

Nel 1905 le giornate perdute per le 
stesse cause furono soltanto 2.780,000, 

Circa un terzo delle giornate per- 
dute nel 1906 furono dovuta a dispute 
di meccanici e costruttori navali colle 
loro ditte, mentre un quarto della stesse 
perdite deve mettersi a carico dell’ in- 
dustria mineraria, 

Nel complesso, le dispute che pro- 
‘dussero scioperi furon 488, involgendo 
-218,000 operai; 47 dispute furono re- 
«Bolate per arbitrato, mentre nell'aono 
precedente soltanto 25 venvero risolte 
in tal modo. 

Il nuovo Board of Conciliation and 
Arbitration prese in esame 697 casi 
di divergenze fra capitale e lavoro e 
li risolse con soddisfazione delle parti, 
senza che fosse necessaria l'interru- 
zione del lavoro, all'infuori che in do- 
dici circostanze. 





Do Tschintaehly ambisoiatone a Vienna 
Berlino, 7. — ll segretario di Stato 
‘de Tschirtschky fa nominato ambascia- 
‘tore a Vienna, al posto del conte Wedel. 





La cronaca del processo. 
Gli accessi a Palazzo Madama 

Rona, 7. Oggi il presileute del $Ss- 
nat ha maodato a gli avvocati Mer- 
lani e Martini difensori del Nasi e ha 
avuto seco loro un lungo coll :quio. Il 
presidente ha voluto informarsi della 
linea generale di condotta che sarà te- 
nuta dalla difesa. Gli avvocati dissero 
che il loro cliente non ha altro desi- 
derio che affrettare quanto più sia pos- 
sibile il giudizio, 

Intauto ora nessuno ha accesso a 
Palazzo Madama, eccetto naturalmente 
i senatori, i deputati e gli avvocati di- 
fensori, 

All'infuori di questi, nessuno, tanto 
meno poi i giornalisti che s.no anzi 
tenuti d'occhio forse per il timore di 
qualche indiscrezione, può entrare al 
Senato. 


LA QUERELA STARFOROLIO CONTRO L'“ AVANTI, 


Roma, 7. — La seconda seduta del 
processo Scarfoglio-Avanti ! seduta che 
attesa con interesse per la deposizione 
dell’ex-presidente del Consiglio, onor. 
Fortis. 

Si sente per primo Francesco Gua- 
rino, gerente della Propaganda, il quale 
dice come apprendesse che il Mattino 
aveva esaurito i fondi raccolti e che 
l'on. Fortis allora presidente del Con- 
siglio avesse aiutato il giornale con 40 
mila lire delle quali neppure, secondo 
il Guarino, si servi lo Scarfoglio per 
versarle alla ditta Zara e Papi che do- 
veva ricostruire il paese di Zammarò. 

Venne poi sentito Cesareo Giuseppe 
corrispondente del Matino e quindi 
l'on. Fortis, il quale premette cha non 
risponderà se lo si interroga intorno 
ad atti compiuti da lui quando era mi- 
nistro. Conciude col negare di avere 
dato sussidi allo Scarfoglio nel gennaio 
1906. Chiude l'udienza il teste Flamini, 
altro pubblicista, indi la seduta viene 
tolta. 


LE GRANDI MANOVRE NAVALI 
L'attacco di Messina 


Messina, 7. —— Nella scorsa notte il 
tempo era burascoso con forte pioggia 
e forte scaricha elettriche, non favo- 
revoli per gli attacchi delle siluranti. 

Alle ore 2,30 entrano in azione le 
foto-elettriche dello stretto. Al sorgere 
del sole, il tempo è fosco con calma 
in mare e vento. 

Il partito rosso, composto dalle navi : 
Sicilia, Saint Bon, Sardegna, Re Um- 
berto, Iride, trovasi dislocato lungo la 
costa Calabra sino a Reggio nella zona 
protetta dai furti. 

Poco dopo appare a Sud il riparto 
del partito azzurro composto delle navi: 
Regina Margherita, Benedetto Brin, 
Emaniele Filiberto, Agordat con prora 
a nord, che mantiene fino a portatsi 
a circa novemilametri dal partito rosso, 
dopo di che accostasi sulla sinistra. 

Alle 6,30 circa apparisce in prossi- 
mità dell'imboccatura dello stretto un 
altro reparto del partito azzurro com- 
posto delle navi Varese, | Garibaldi, 
Ferruccio, Coatit e numerose siluranti 
ch» traversano lo stretto per portarsi 
nei punti stabilti deila loro radunata 

Il partito rosso si dirige al sud con 
un piccolo moto e il reparto À azzurro 
si allont:na da esso per evitare di ve- 
nire a contatto prima che giunga il re- 
parto B azzurro, proveniente da nord 
che circa alle ore 7 imbocca decisa 
mente lo stretto, mentre le batterie 
iniziano il fuoco contro di esso. 

1I partito rosso tenta alternativamente 
di prendere contatto con uno o con 
l’altro reparto lell'avversario, che alla 
sua volta manovra per evitarto, prima 
che riesca a serrare lo rispettive di. 
stanze per assicurare un simultaneo 
attacco. 

Il parco aerostatico, installato sul- 
l'Elba, trovandosi sul teatro delle ope- 
razioni, eseguisce un esperimento di 
ricognizione ed esplorazione. 

Desorso il tempo concesso allo svol- 
gimento dell'azione tattica, circa alle 
ore 8.30, la direzione superiore delle e- 
sercitazioni segnala la « cessata azione ». 

All’azione navalesvolgesi nello stretto, 
che fu molto pittoresca e movimentata 
assistettero il Re e Mirabello dalla Re- 
gina Elena trovandosi nelle acque del. 
l'azione, come pure senatori e deputati 
sulla Città di Milano e la stampa sulla 
torpediniera Orsa. 

La direzione superiore delle eserci- 
tazioni, a bordo della Lepanto, segue 














ogni azione rimanendo in vicinanza 
del partit» ross 


Manca la materia prima! 


(A proposito delle polemiche tiltoniane) 

Meatre tutti menano il can per l'Aia, 
a proposito dell'on. Tittoni e della par- 
tecipazione della Santa Sede alla Con- 
ferenza internazionale per la pace, mi 
pare che si sia dimenticato un argo- 
mento di elementare buon senso, il 
quale, a mio avviso, basterebbe a tron- 
care la polemica. 

Lasciamo pure da parte un fatto 
che in realtà val più di tutti i ragio- 
namenti: — che cioè il Vaticano non 
è rappresentato alla Conferenza del- 
l'Aia; anzi non chiese neppure di es 
servi rappresentato; il che rende inu- 
tilissime totte le recriminazioni contro 
i miuistri italiani che lo avrebbero 
permesso. : 

Ma io domando un'altra cosa: 

— Chi mai nel 1904, quando sareb- 
bero stati conclusi i famosi patti, peu- 
sava a una conferenza all'Aia? 

Una prima Conferenza s'era convo- 
cata sette anni fa ed era finita peggio 
che nel ridicolo di una accademia, come 
questa che sta per finire, dove, a pro- 
posito di pace, non s'è parlato — e 
con poco profitto — se non delle re- 
gole per la guerra; — era finita ad 
divittara con la tragica ironia di una 
guerra feroce. 

Al tempo delle elezioni .genereli ita- 
liane dei 1904 non c’era — con ri. 
spetto parlando — un cane che pen- 
sasse a rinnovare quello scherzo, e a 
rimettere in iscena l'operetta... dell'Aia 
nell'imbarazzo per ricevere tanti illu- 
stri diplomatici e occuparli a non far 
niente per tre o quattro mesi. 

Di tutte le cose di cui poteva occi®T 
parsi non il segretario di Stato del Papa 
o il ministro degli esteri del Re d'Ita- 
lia, ma anche il più sfaccendato dei 
filodrammatici della politica, l’ultima 
che poteva venire in mente a chiunque 
era la conferenza dell'Aia, a cui nes- 
suno al mondo attribuiva allora nep- 
pure quella parvenza di valore, anche 
soltanto decorativo, che ha riavuto in 
questi ultimi mesi per la sua inaspettata 
e disutile resurrezione. 

Fu precisamente un anno fa, per una 
iniziativa americana, che nessuno pre 
vedeva, e per la burla inglese di por- 
tare all'Aja la questione del disarmo, 
che fu riconvocata la conferenza in 
Olanda. 

Erano passati due anni dalle nostre 
elezioni generali, che si erano fatte 
quando era universale convinzione che 
la Conferenza internazionale aveva 
tanta probabilità di riprodursi, quanto 
il Conmlio di Trento, :l convegno di Ve- 
rona, 0 il Congresso di Vienna del 1815. 

Come si può dunque pensare che se 
vi fossero state trattative per avere i 
voti dei cattolici. ja Santa Sede si sa- 
rebbe accontentata di un così misero e 
inverosimile corrispettivo ? 

Parlare nel 1904 della Conferenza 
dell'Aja e offrirla al Vaticano, sarebbe 
stato come prommetterle un pallone spe- 
ciale per un viaggio al pianeta Marte 
per quanto avremo regolate le comu- 
nicazioni fra noi e i Marziali, o una 
sede più fresca di Roma e una sovra- 
mtà effettiva al polo nord per quando 
lo si sarà scoperto. 

B:segnava trovare qualche cosa che 
avesse maggiore verosimiglianza, e par- 
tire da una cosa qualunque di cui si 
potesse ammettere che si discutesse 
nell'ott bre dei 1904, quando cioè di 
viaggi in Olanda non si giscorreva nep 
pure dai negozianti di formaggio. 

La prima Conferenza era stata cre. 
duta cosa seria e concludente, e la 
Santa Sede aveva desiderato di parte- 
ciparvi. E se non vi riuscì con dele» 
gati propri per l'opposizione del go- 
verno italiano, in realtà non ne fu ta- 
gliata fuori completamente, perchè vi 
si lesse solonnemente una lettera di 
Leone XII slia regina Guglielmina. 

Ma dopo d'allora, e fino a un anno 
fa, la gente in genere, e i diplomatici 
in particolare, pensavano alle Confe- 
renze della pace quanto alle invasioni 
di Tamerlano. 

E, allora, come si può pensare che 
questo scherzo fosse il tema di con- 
trattazioni serie, auche se dovessimo 
supporre che un mercato si potesse 
fare? imone 








Ogni famiglia dovrebbe essere ist 
di una scatoia di Chlorphénol, Lgs 


UNO SCONSRO FRA TREVI A SAMPIERDARENA 


14 vagoni rovesciati 

5 viaggiatori gravemonte feriti 

Genova, 7, — Oggi alle 17.15 alla sta- 
zione di Sampierdarena è avvenuto uno 
scontro tra il treno 17 proveniente da 
Torino e il treno 135 proveniente da Ven: 
timiglia. Quattordici vagoni sono stati 
rovesciati. 

Rimasero feriti gravemente l'avvocato 
Fausto Pavoni, Eugenia ed Elisabetta 
Balestra e Onorsta ed Eugenio Tarini. 

Il macchinista del treno 135 è rimasto 
lievemente ferito. 

Sono accorse sul luogo le autorità, per 
procedere ad una preliminare inchiesta. 





La rinnovazione delcompromesso 
fra l'Austria e l'Ungheria 

Budapest, 7, — E' stato finalmente 
concluso il compromesso fra l'Austria 
e l'Ungheria. 

Eccone le linee generali approssima. 
tivo: 

Nou più unione, ma trattate doga- 
nale e commerciale, in vigore sino al 
al 1917. Mantenuta la conferenza do- 
ganale e commerciale che prepara e 
dirige i neg.ziati per i trattati di com- 
mercio. La tariffa doganale è dichiarata 
autonoma ungherese e autonoma au- 
striaca con dazi e norme eguali. 

La quota ungherese portata dal 34 
al 25 per cento, 

Fra i due Governi fa concluso un 
accordo per il riscatto del blocco della 
rendita ungherese ; l'interesse del 4.325 
per cento; vigore dodici anni, 

La questione della Banca fu scissa 
dal compromesso, tuttavia i due Governi 
stipularono clausole che guarentiscono 
l'unità della valuta in tutti i casi Il 
privilegio della Banca comune, scade, 
come è noto, nel 1910; i negoziati con 
la Banca saranno iniziati quand'essa 
chiederà il rinnovamento del privilegio, 
ciò che, secondo lo statuto, dovrebbe 
avvenire nel 1908. 

Il trattato monetario, che scade nel 
1910, sarà rinnovato. 

La vittoria dell'Ungheria sta sopra- 
tutto nella clausola che abolisce l'unione 
doganale. 

Ma c'è un altro patto che si man- 
tiene segreto e riguarda ie guarentigie 
costituzionali. 

Le piccole concessioni furono fatte 
dall'Upgheria soltanto dopo che ebbe 
ottenuto l'assicurazione che sarebbero 
state accettate le garanzie costituzio- 
nali progettate dal conte Andrassy per 
limitare le prerogative della Corona. 


La rivoluzione nell'Argentina 


Londra, 7. — Telegrafano da Wa- 
sbington: L'inviato degli Stati Uniti 
a Buenos Ayres ha comunicato al di- 
partimento di Stato che a Corrientes 
scoppiò una grave rivoluzione contro 
il Governo. Vi furono già parecchi 
combattimenti fra i rivoluzionari e le 
truppa governative. Eatrambs le pati 
ebbero perdite notevoli. 


I diamanti d'ana segina all'asta 

Parigi, 7. — L’Echo ha da Bruxelles 
che tutti gli oggetti, gioielli, ricordi ecc. 
ecc. che appartenevano alla defunta re- 
gina del Belgio, saranno venduti all'asta, 
Un commissario liquidatore è stato desi- 
gnato a ciò dai creditori della di lei fi- 
glia, principessa Luisa del Belgio, 

Fra gli oggetti da vendere, vi è anche 
il diadema reale offerto dalla Nazione 
alla Regina in occasione delle sue nozze 


d'argento. Questo oggetto costò 150 mila 
ire. 


Una poesia inedita del Carducci 


Koma, 7. — Stasera la Tribuna 
pubblica una poesia sconosciuta di Gio- 
suè Carducci. 

Questi versi inediti Jel Carducci sono 
stati comunicati alla Rivista dall’ illu- 
stre bibliotecario capo della Nazione 
Fiorentina, Salomone Morpurgo. E:co 
le strofe che il Carducci scrisse trenta 
anni or sono, suli'a/bum delia figlia di 
Giovanni Prati. 

Ala signorina Ersilia Prati 
Qui pur, dopo le pagine 
Liete, qui primo io segnerò la mesta. 
O viva, o geriva, inutile 
Vate del vero, la mia parte è questa, 
Ma, dove pugni un animo 
Con le fallacie della vita altero, 
S' inchina ivi, per intima 
Attrazion d'amore, il mio pensiero, 
Di giovinezza al tramite 
Te alletàr mille fantasie divine, 
E le paterno imagini 
Ti lambian luminose, Ersilia, il crine, 





Il crine ti lambiano, 
E al ciel volando ti dicean «sorella! n: 
Tu dietro ad esse il vivido 
Occhio ergevi o la fronte ardita o bella. 
Or non più: tutto, Ersilia, 
Intorno l'ideaì mondo si tace. 
Pur non è ne' tuoi spiriti, 
Non è dei volghi la codarda pace. 
Tu pugni; e tal di grazia 
Brilli e di forza al dir, degli occhi al lume, 
Che non sola è nei canfici È 
Lu gentilezza del paterno nume. 

Firenze, 28 agosto 1877. 

a, Carducci 
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Locande sanitarie 
in provincia 

E' scritta dal comm: Fabia Celotti 
la relazione sulle locande sanitarie da 
esso visitate durante la sessione prima» 
verile 1907, di cui una parte venne 
pubblicata nella recente Rivista pella- 
grologica Italiana. Con somma chia- 
rezza e mirabile forma il Celotti rende 
conto dell'ispezione effettuata allo 23 
locande con specialissimo riflesso alla 
pellagra. 

Cividale è la prima delle locande 
sanitarie, poichè nell'apertura prece- 
dette di parecchio tempo tutte le altre. 
A merito di molti e specie del dott. 
Accordini e del segretario della con- 
gregazione sig. Rizzi, quella locanda va 
citata a modello anche per gli specia- 
lissimi suoi ordinamenti. E° sita presso 
la Casa di Ricovero, ed ebbe (da 24 
marzo a 2 maggio) 37 assidui divisi in 
razionali categorie. Dell'ascurate tabelle 
pubblicata dal Celotti si riconoscono i 
vantaggi sensibilissimi fra gli assidui 
che usufruirono del beneficio. E 37 è 
un bel numero! 

Pocenia dicesi abbia una locanda 
sanitaria; ma difatto non si sommini» 
stra che del pane a il ammalati dis. 
seminati nel comune. Msnca controllo 
se e chi mangia il pauo largito. 

Rivignano come Pocenia, ma ha più 
persenoe: 35. 

Pozzuolo. Il dott. Carnelutti offrì 
particolari dati sugli effetti della rafe- 
zione sn 13 persone bisognose, 

Tricesimo. La locanda sanitaria che 
tempo addietro funzionava presso il 
sig. Boschetti fu abbandonata. Si dà 
pane e sale ai bisoguosi, sebbene di 
veramente tali pochissimi sieno, 6 non 
esiste vera infezicne pellagrosa ; piut- 
tosto v'è della « popolazione che vive 
male spinta al sacrificio della propria 
ed altrui salute nella famiglia per de- 
siderio d'accumulare per deplorevole 
avarizia, » 

Teor vanta una popolazione in be- 
nessere generale. Appena 5 pellagrosi, 
e vecchi. La proprietà è divisa in quel 
comune, le terre ben coltivate « ed il 
trattamento fatto dai maggiorenti a 
loro coloni è ottimo. » 

Trivignano. Nun è comune molto 
battuto della pellagra. Il comune però 
provvede per taluni giorni (25) in pri- 
mavera ed altrettanti in autunno (in- 
terpolatamente 3 giorni per settimana) 
ai 10 pellagrosi di età piuttosto tarda. 
Ma vi saranno altri pellagrosi, anzi ve 
ne sono (lo afferma il medico locale) 
ma pon abbisognano di cura presso la 
locanda « appartenenio a famiglie bene 
provvedute ma avare, fino all'esosità » 

S. Giorgio di Nogaro. E' impressio- 
nante la descrizione che fa il Celotti. 
E' così sintetica e precisa che non si 
può riassumere. Riproduciamo le con- 
siderazioni generali premesse a minute 
informazicni sui 63 che costituiscono 
il catalogo pellagrologico. 

« E° un paese questo, sclive il Ce 
lotti, dova molto si lavora, e ad onore 
del vero si lavora assai bene, dove si 
guadagna assai, ma si spreca inesora- 
bilmente dalla maggior parte della po- 
polazione : non c'è nemmeno il princi. 
pio di economia e di risparmio, fatta 
eccezione di poche famiglie, si bave 
straordinariamente vino e liquori e non 
infrequenti si riscontrano i casi, nei 
quali le donne ei i figliuoli vengono 
abbandonati senza cura e senza previ- 
denza, nella miseria, fra gli stenti, in 
contrasto colla fame e col freddo, 

Nè la scuola del patimento insegna? 
perchè, se pur talvolta al sofferente di 
lame piove una qualche fugace risorsa, 
il denaro se ne vola con impaziente ra. 
pidità e viene speso in primizie di cibi, 
in ghiottonerie, in nastri, vestitini ace, 

Perciò, per quanto sia questa una re- 
gione dove il deuaro circola abbondan- 
temente, dove le giornate dei lavora- 
tori della terra raggiungono in alcune 





GIORNALE DI UDINE "—@<#11(@(1___1 


| IA e A I E E PIA I DNA ATI 
(o cca 


stagioni ed in alcune operazioni per- 
sino le 3 lire e quelle delle lavoratrici 
L. 1,50 e L. 2.00, pure vi si trova la 
miseria e vi si riscontra, benchè sotto 
forma discretamente mite, la piaga della 
pellagra, Contuttociò è un paesa dove si 
muore meno a paragone delle altre re- 
gioni della provincia e dove la popola- 
zione di appena 6000 abitanti registra 
un aumento dai 100 ai 150 all'anno. 
63 pellagrosi, di cui l'elenco nomina- 
tico con ampie informazioni. 

La locanda sanitaria si esarcisce nella 
cucina economica, e tutto procede egre- 
giamente. Ma 63 pellagrosi a S. Gior- 
gio di Nogaro! 

Martignacco. Abbbiamo, personal. 
mente, conoscenza ed entusiasmo sul 
modo che Martignacco ha condotto e 
conduce le cose rifiettentisi a questo 
ramo di beneficenza. Bravi tutti, ma 
bravissimo il dott. Grillo. 

Il Celotti, per non ripetere cose già 
pubblicale in proposito, si riferisce a 
precedenti relazioni pubblicate, confer- 
ma del maggior encomio che ad essa 
locanda e cucina economica vanno tri- 
butati. Segue l’elenco dei pellagrosi cor- 
redato per ciascuno dalle note morbose 
caratteristiche. 

Attendiamo il seguito della relazione 
Celotti, indubbiamente interessante. 


CRONACA PROVINCIALE 


Da CIVIDALE 
Consiglio comunale 

Ci serivono in data odierna: 

Alle ore 47 di ieri il nostro Consi- 
glio Comunale radunatosi nelle persone 
dei sigg. Miani Antonio Sindaco, Car- 
bonaro ing. Giovanni, Paciani nob. Giu- 
seppe, assessore, Leicht dott. P. Sylve- 
rio, Albini nob. Lorenzo, Pollis avv. 
cav. Antonio, Del Basso Francesco, Za- 
nutti Giuseppe, Mesaglio Antonio, Moro 
cav. Felice, Morgante cav. Ruggero, 
Mulloni Autonio, Deganutti Gaetano, 
Brosadola avv. Pietro; prese le se- 
guenti deliberazioni : 

a) Approvò in seconda lettura un 
sussidio di L. 50 alla Società Nazionale 
« Margherita » di patronato per i ciechi, 

b) Approvò in seconda lettura la pro- 
posta della Giunta di concedere’ al Co- 
mando degli alpini, un terzo dell’ area 
comunale presso la stazione ferroviaria, 
un sussidio di L. 10.000 e il materiale di 
piazza Ristori per la fabbricazione di 
una Caserma, 

c) Approvò un buonissimo Regola- 
mento per la sistemazione del servizio 
di ace hinaggio in città. 

d) Accolse favorevolmente le do- 
mande per la occupazione di un'edicola 
vendita giornali in una delle piazze e 
la fabbricazione di un casotto alla sta- 
zione per uso della Ditta Torres di 
Venezia. 

e) Approvò il Conto Consuntivo 1906 
del Giardino infantile e il Preventivo 
1908 dello stesso. 

/) Elesse a Presidente del Giardino 
Infantile il sig. Mario Podrecca, in so- 
stituzione del rinunciatario dott. G. 
Marioni. 

Perlanominadiun assessore effettivo 

Il Consiglio passò quindi alla vota- 
zione per la nomina di un assessore 
effettivo e si ebbero 8 schede bianche 
e 7 favorevoli al perito Marinoni, 

Il Consiglio deliberò di riannciare al 
ballottaggio e di rimandare la nomina ad 
altra seduta. 

* Altra votazione fallita 

Dopo questo esperimento di votazione 
fallita il Consiglio doveva passare alla 
nomina della Commissione della banda 
cittadina; ma non si ebbe che una 
cn 








Giornale di Udine (27), 





VALERIA VAMPA 


Quel che vale la vita 
RA ccon To 


— Di modo che al mercoledì starai 
di sentinelia, e, all'ultimo, darai un 
colpo di granata di più invecé di far 
venire bianca come un cencio di bucato 
quella statuina che, poveretta, non ti 
Da fatto niente di male — rispondeva 
Luisa, messa di buon .umore dalia co- 
mica irritazione della sua donna di ser- 
vizio che, a dire il vero, ella trattava 
più come amica che come dipendente, 

E Rosa, con famigliarità rispettosa 
è affettuosa ad un tempo, proseguiva : 

— Le sembra dunque bello ricevere 
tutta la marmaglia del paese? E se ce 
n'è! Oh! se co n'è!.. Tutti coloro che 
avranno dei discoli in brandelli li man- 
deranno qui, non appena sia sparsa la 
voce che lei è la mamma pietosa. A 
furia di compassione finirà coll'alimen- 
farei vizi di tutti i fannulloni del paese : 
tutti si diranno affamati per berne un 








grande dispersione di voti, non avendo 
raccolto i candidati che quattro 0 cinque 
voti ciascuno. 

In seduta privata 

In seduta privata il Consiglio accolse 
favorevolmente la istanze dei bidelli 
delle senole Elementari e dei custodi 
delle carceri mandamentali per l'au- 
* mento del loro salario. 

Muore lavorando 

Ieri, verso le ore 2 e 3{4 il fale- 
gname Giacomo Munero, di borgo di 
Ponte, mentre stava tranquillamente 
lavorando nel cortile della sua abita. 
zione, colpito da un improvviso insulto 
apoplettico, stramazzava a terra ri- 
manendo freddo aadavere. Accorsi al- 
cuni vicini, non poterono che consta- 
tare la morte, avvenuta folmineamente. 

Raccolto da parecchie persone pie- 
tose, fu trasportato in casa, ove si 
radunarono tosto i figli, la moglie ed i 
parenti desolatissimi. 

Il tristissimo caso ha prodotto una 
grande impressione non solo fra gli 
abitanti di borgo di Ponte, ma in tutta 
la cittadinanza, perchè il defunto era 
amato e stimato da tutti per la sua vita 
attiva e laboriosa e per la sua onestà. 

Lascia la moglie e una schiera nu- 
merosa di figli nel più vivo dolore. 

Da LATISANA 
Gib cho sorire uno dei contendenti 
Latisana, 7 ottobre 1907. 
Signor Direttore del 
« Giornale di Udine » 

A smentire quanto lo sconosciuto 
corrispondente del suo pregiato gior- 
nale, asserisce nel numero 239 in data 
7 ottobre 4907 (erroneamente 6), La 
prego di voler pubblicare questa mia 
dichiarazione : 

« Mi sono presentato spontaneamente, 
senza intendere di prendere le parti di 
mio fratello, prof. Gellio, che di me 
non ha bisogno per la tutela del suo 
onore, all'avv. Tavani per rammentar- 
gli che il suo modo di procedere verso 
mio fratello, non era stato nò cavalle- 
resco nè giustificato, ma che a giorna. 
lista che scrive firmando, doveva ri. 
spondere iu modo pari e che l'aggres- 
sione fattagli non era degna di persona 
a cui si porta rispetto. 

« Ma di queste parole l'avv. Tavani 


dichiarò di non offendersi e ritirò... i J 


due amici ». 
RingraziandoLa della cortese ospi- 
talità dev.mo 


Celso Diego Cassi 
Da S. VITO al Tagliamento 

Mercato di bestiame con premi 

Cì scrivono in data 7: 

Il Municipio, come venne già annun- 
ciato, ha deliberato che incominciando 
dal corrente ottobre a tutto marzo del- 
l'anno venturo, avranno luogo ogni ve: 
nerdì mercati di bestiame bovino. 

Ecco il regolamento per i prossimi 
mercati di ottobre: 

Pei tre mercati dei venerdì 11, 18 
e 25 ottobre l'apposita Commissione as- 
segnerà ai compratori ® mediatori i 
seguenti premi, avvertendo che saranno 
ammessi alla premiazione soltanto co- 
loro che conclusero affari non inferiori 
ai quattro capi grossi (a ciascun capo 
grosso corrispondono due o tre vitelli, 
a seconda dell'età e qualità). È 

Inoltre i compratori concorrenti al 
premio dovranno trattenere le bestie 
sul mercato sino alla visita degl'inca- 
ricati dalla Commissione. 

Ecco i premi assegnati ai compratori: 
4. premio L. 30, 2. L. 20, 3, L. 40, 

Premi ai mediatori: 4. premio L. 40, 
2. L. 8, 3. L. 7, 4.5. e 6. L. 5. 


A cura della Commissions, in tutti i” 


giorni di mercato bovino si troverà in 
stazione un numero sufficiente di va- 
goni a disposizione dei compratori. 

——— ——— 


litro da quaranta di più! Fra quella 
razzumaglia furba, finta, sfrontata vi 
sono dei ragazzi e delle ragazze in età 
da lavorare, da sapersi guadagnare il 
pane se mettessero in moto quelle loro 
manaccie imbrattate d'ogni sudiciume. 
Se lei li riceve qui, concluderanno col 
farsi trattare da bimbi fino ai cin- 
quant'anni e della sua carità faranno 
uso e abuso. 

— Si, se la cosa fosse come tu credi. 
Senonchè io non penso affatto di acco- 
gliere quei bimbi al solo scopo di far 
loro l'elemosina. Anzi, questa, eccet- 
tuate le eccezioni, non la credo ragio- 
nevole, sono fermamente convinta che 
faccia più male che bene: alimenta 
l’ozio generatore del vizio, distrugge 
la stima di se stessi e quella naturale 
dignità di cui ogni creatura non do- 
vrebbe essere priva. Del resto tu, Rosa, 
che hai studiata la storia sacra saprai 
che Gesù, il grande pioniere dell’egua- 
glianza e della, fratellanza sociale, disse: 
— «Lasciate che i piccoli vengano a 
men — Sai il perchè di queste parole ? 

— Perchè Lui prediligeva l'i ‘innocenza. 

— Affatto, Egli voleva i piccini per- 
che in essi meglio si distinguono i germi 
del bene e del male, e quindi è assai 
più facile strappare dai loro teneri cuori 





La Commissione sarà incaricata del- 
l'assegnazione 8 distribuzione dei premi 
e il suo giudizio sarà inappellabile. 

I compratori e mediatori concorrenti 
dovranno immediatamente denunciare 
alla Commissione gli affari conclusi. 


Da S. DANIELE 
Cortesie tra Società 

Ci serivono in data 7: 

Il giorno 45 dello scorso settembre, 
una cinquantina circa di membri della 
Sozietà operaia di Palmanova furono 
in gita qui a S. Daniele, per restituire 
la visita che la nostra Società fece 
alla consorella qualche anno addietro. 

Il Consiglio Direttivo del nostro so- 
dalizio di Mutno Soccorso, a ricordo 
della gita suddetta, con gentile pen- 
siero, offerse a ciascheduno ei gitanti 
una copia della fotografia del ponte sul 
Tagliamento allo stretto di Pinzano 
dagli stessi visitato in occasione della 
loro visita a S. Daniele. 

Tali copie vennero ieri rimesse, per 
pacco postale, alla consorella di Pal- 
manova, 

** 


Su di una targa, abbastanza grande 
e visibile che l'onorevole Municipio ha 
fatto murare all'imboccatura della 
piazza Vittorio Emanuele, è stampato, 
a grossi caratteri, il divieto ai ruota 
bili e cavalli di correre velocemente 
lungo il paese, e per le biciclette, gli 
automobili e i motocicli, l’ imposizione 
di dover procedere a passo d'uomo. 

Tutto questo è opportunissimo, e ne 
va data lode all’ Amministrazione Co- 
munale. 

Vien fatto subito, però, di osservare: 
Chi controllerà l'osservanza di tali pre- 
scrizioni, se qui chi dovrebbe incari. 
carsene è sempre pressocchè irreperi- 
bile per le vie del paese? 

Io temo che esse abbiano a sortire 
l'effetto delle famose « gride », ricor- 
date dal Manzoni nel suo immortale 
romanzo. 


La fine di due vecchi coniugi 
gettatisi in mare e annegati 
11 mavito era matiro della Carnia 


Ci scrivono da Trieste 7: 

Stamane alle 9, alcuni inquilini della 
casa n. 33 di via di Riborgo avverti» 
rono l'ispettore della sezione di P, S. 





“| di via dei Rettori che da domenica a 


mezzogiorno non avevano visto uscire 
dall'abitazione al terzo piano i coniugi 
Giovanni e Luigia Plazaris, che da 
quaranta anni avevano laboratorio 
di sarte, ed aggiunsero che temevano 
fosse accaduta. loro qualche disgrazia 
L'ispettore fece aprire la porta da un 
fabbro, ma trovò il quartierino deserto. 
Circa mezz'ora dopo furono trovati i 
cadaveri dei due vecchietti presso la 
spiaggia di Cedas a mare, a Barcola. 
I due poveri coniugi si sarebbero gettati 
in mare ancora domenica sera. 

Giovanni Plazaris era nativo dalla 
Carnia, ma sin da fanciullo era stato 
qui trasportato dai ganitori ed aveva 
quindi acquistato tutto il carattere trie- 
stino. Sino da giovane egli era consi- 
derato uno dei migliori «braghessanti» 
della città, e cioò uno dei più perfetti 
sarti per calzoni. Aveva sposata una 
sarta da uomo che pure si dedicava 
alla confezione esclusiva di calzoni, ed 
il loro mestiere a quel tempo. essendo 
ricercatissimo, i due coniugi campa- 
vano la vita benissimo. La situazione 
andò alquanto peggiorando quando l'età 
grave del Plazaris non gli permetteva 
più di lavorare con tanta lena, ed 
anche la moglie si trovava vicina alla 
medesima decadenza. 

Da oltre dicissette anni i due co- 
niugi abitavano al terzo piano della 
casa N. 33 di via di Riborgo. Prima 
_——__@p 
i cattivi germogli, perchè la loro na- 
tura malleabile si presta assai meglio 
alle buone impr.nte e queste vi restano 
impresse per tutta la vita, perchè in- 
fine modificando i piccoli si giunge in 
modo indiretto a migliorare gli adulti. 

—- Capisco, ma non le pare sia que» 
sta missione più addicevole al nostro 
parroco che a lei? 

— Tengo il nostro parroco nella mas- 
sima stima, la sua faccia, abbronzata dal- 
l'asprezza marina, dinota, schiettezza e 
bontà, vivacchia alla meglio, senza so- 
prapiù di sorta in questa meschina par- 
rocchia, dal suo orto non ricava se non 
qualche magro legume e non si lagna 
se lo scirocco brucia le sue piantagioni, 

Riconosco che il poco denaro che 
gli perviene se ne va in tante elemo. 
sine, ma non si può negare che la sua 
carità, per quanto metodica, non serve: 
guarda la famiglia del Gerolamo, no- 
nostante i benefizi di don Serafino, ve 
getano in un abbrutimento indescrivi- 
bile: padre, madre, figlioli dormono 
nella stessa camera e brulicano fra gli 
insetti e i vizi. I sussidi che ricevono 
se ne vanno in tanto vino fatturato ; 
la famiglia di Luca vive nelle stesse 
condizioni, e così parecchie altre che 
fanno sembrare colui che le aiuta il 

















avevano un quartiere di due camere, 
camerino e cucina, poi più tardi, la 
padrona di casa avera avuto bisoguo 
del camerino che fu ad essi tolto, e 
rimasero con le due camere a la cu- 
cina. In una delle stanze i coniugi dor- 
mivano e nell'altra tenevano lavorato. 
rio. A malgrado della sua grave età 
- aveva adesso 85 anni - il Plazaris 
lavorava sempre, e sua moglie Luigia, 
pure avendo la bella età di 68 anni, 
dirigeva il lavoratorio e per lavorare 
non rimaneva indietro a nessuna delle 
sue operaie. 

Sabato i due coniugi erano del solito 
umore. Presentemente avevano alle 
loro dipendenze tre operaie e due ap- 
prendiste, e nessuna di queste si era 
accorta di alcunchè di anormale dal- 
l'aspetto dei due vecchietti. Della loro 
situazione i poveretti non si erano con- 
fidati con nessuno. 

Ma il suicidio era stato già delibe- 
rato. Domenica essi misero sul letto 
matrimopiale i loro vestiti neri, poi 
scrissero quattro lettere alle ragazze 
del laboratorio saldando Ioro il conto. 
Indi uscirono per non più tornare, Il 
loro miccio, rimasto fuori di casa, era 
sulla porta -che miagolava aspettandone 
il ritorno. 

Invece essi 3 ‘erano annegati. La pro- 
spettiva della miseria li aveva spaven- 
tati — e preferirono la morte. 

Si sono gittati in mare abbracciati ; 
uniti per la vita e per la morte, 

I sarti di Trieste preparano loro so- 
lenni fanerali funerali, 


CRONACA. CITTADINA 


È danni del maltempo 
Un guasto all'angioe sinistro del Medona 
L'ing. del Genio Civile sul luogo 


La recente piena del fiume Meduna 
ha prodotto un grave guasto all'argine 
sinistro presso Rauscedo, asportando 
quasi per intero, lungo un'estesa di 
circa ottanta metri, il rilevato arginale. 

Furono tosto presi gli opportuni prov- 
vedimenti per procedere immediata» 
mente ai lavori di ripristino ; e poichè 
questi esigeranno qualche tempo, si 
farà intanto una difesa provvisoria con 
tronchi di albero. 

L'ing. cav. Cagnassi del Genio Ci- 
vile si trova oggi sul posto per di- 
sporre l’incominciamento dei lavori. 


Per la fabbrica. del pane 


Vanti senza fondamento 


Perchò noi abbiamo rilevato che l’a- 
bolizione del lavoro notturno, come 
tutte le riforme siano pure progressi. 
ste, avrà i suoi inconvenienti : e cioè 
non permetterà alla classe operaia di 
mangiare la mattina il pane fresco, 
per questa piana e ci pare fondatissima 
osservazione il Paese vorrebbe far cre- 
dere che noi siamo contrari all’aboli- 
zione del lavoro notturno, 

E nel tempo medesimo cerca di farsi 
sotto per persuadere i suoi lettori che, 
se non ci fosse stata la Giunta demo- 
eratica, a Udine non si parlerebbe di 
questa riforma. Andiamo via! La ri- 
forma è entrata ormai nel costume se 
non nella legge. Ma non sa il Paese, 
il quale riporta trionfalmente l’appro- 
vazione unanime, ivi compresi i clericali, 
dell'abolizione, da parte del cons. co- 
munale di Verona, che le Giunte mo- 
derate, o clerico moderate come vo- 
glia chiamarle, di Venezia e di Mi- 
lano hanno già adottato il provvedi. 
mento e che essoò a Venezia già in 
vigore ? 

Non si venga dunque a menare vanto 
di riforme democratiche, che già dai 
_— rt 


protettore dei porci. Non uno che abbia 
cambiato principi, non uno che cerchi 
di sfuggire a quella combutta di sel- 
vaggi, che tenti di migliorare la pro- 
pria condizione sociale. Un’ abbiezione 
da far pietà; vivono in case che sem: 
brano topaie; gli uomini non si cecu- 
pano che di bere e di giocare alla bri. 
scola o a tresette, le donne tirano in- 
nanzì consolandosi nell’ aspettativa del 
paradiso, paghe di questa menzogna 
pietosa che le rende apatiche e ma- 
schera la loro vita inconcludente e 
stupida. Di modo che se a quella gente 
parli di benessere, d’igiene, d'avvenire, 
spalancano gli occhi come se preten- 
dessi da loro la conquista della luna; 
se poi qualcuno più cosciente si ribella. 
se rinunzia a vivere di compassione e 
di elemosina, se vuole che il frutto del 
suo lavoro basti a dargli il pane, se 
non gli piace di essere trattato alla 
stregua di questa manira pecorile, è 
segnato a dito e sfuggito come una 
bestia feroce o un appestato. 

_ Dunque non è soltanto per far 
loro l'elemosina che riceve quei bimbi? 

— E' per aprire uno spiraglio di 
luce fra le fitte tenebre della Toro igno- 
ranza, per fare il bene dei piccoli e dei 
diseredati, per aiutare le fanciulle, 
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principali munivipii senza distinzione Kees 
di partito, si sono adottate; 6, in vecg miglia 
di darsi tanta importanza per gue guardi È | 
imitazione, si cerchi — dall'esperienza grsosla 
fatta già dagli altri — di prevenire gli MB riolzarso 
inconvenienti che possono nascere, î E ce 
Giunta comunale, anzichè assumere || quernio 
tono altizzoso contro i padroni di forno, pesi % 
dovrebba cercare con essi un Aecordo, Sei 801 
nel vantaggio di tutti 6 sopratutto dei MB daro più 
consumatori, 5 g ronde! 

I padroni fornai nom possono che umanital 
essere favorevoli alla riforma, che Îi 8 che. 
mette in condizione di sorvegliare megiiy privati. 
il lavoro e di servire meglio la clientela } Diem 
Se c'è qualeuno il quale crede che], BB © nr 
riforma posse noocergli, vedrà con l'e. B dla sil 
sperienza d'avere torto. HO dono cs 

Dopo di che, speriamo che il Paes ori al 
si capaciterà che noi non mastichiamo Sig.ra 
amaro — siamo astemii di ogni s:rta sig.ra E 
d'amari — e che saremo frai più cop. Marches 
tenti dell'abolizione del lavoro uotturn, Mario 
perchè — come molte volte fu, qui, deg, & di Tore 
tro, stampato — si potrà finalmente Por 
Udine mangiare a mezzogiorno il Pane A de 
fresco, E speriamo chesi trovi un fornaio ozio 3! 
che di sua iniziativa lo faccia fresco 558, Gi 
anche la sera — o che si trovino vanni 
gruppi di esercenti e di famiglie che Martina 
inducano qualche fornaio a cuocere il selli ne 
paue anche nel pomeriggio, come si P. Dori 
pratica in tutte le grandi città, a an. i Zuliani 
che nelle minori, p. e. a Cividale, dove Bi h00%5 
si mangia di sera il pane eccellente, Do D 

Il personale della Veneta ln È Laren 
seguito all’agitazione del personale della Vittori 
Società pel promesso miglioramento BÈ trattori 
delle proprie condizioni, il Governo — Bj bjerasi 
al quale sono pervenuti dei reclami — Petroz: 
si è interessato delle questioni. i Puntig 

E ieri il prefetto di Padova ha in. gico 8 
viato alla Società Veneta la seguente Joria 2 
lettera perchè sia anche comunicata al } luigi 
personale : : i Fiaso | 

« D'incarico del Ministero dei Lavori È RADIO 
Pubblici prego la S. V. di far cono Pei 
scere al personale ferroviario di co steggio 
desta Società che la Commissione sta Ri Comite 
esaminando il regolamento e l' l'organico Gti 


del personale stesso e che si ripromette 


di espletare il suo compito al più tardi Sal 
entro il corrente anno, giusta le no indie 
tizie pubblicate dai giornali nel decorso Bi Ierser: 
agosto. aver 
«La prego inoltro di far compren MÈ tatrice 
dere al predetto personale che in caso vio Ci 
di agitazione il Governo dovrebbe w. Alle 
spendere e rinviare le sue decisioni. » pi pobbli 
Ewmigranti al Brasile state Si a 
attenti. E' pervenuta notizia dl Bk mente 
Commissariato dell'Emigrazione che si B' compa 
tenta di arruolare operai per Javori B' è in 5 
ferroviari da eseguire nel Nord di data; 
Brasile, in una zona fra gli Stati di E Prezzo 
Goyaz e di Matto Grosso, che da iu Up 
formazioni assunte risulta insalubre, | fil. 
Gli operai sono vivamente sconsigliati Ù i 
di accettare tali offerte di lavoro e di n) 
recarsi in una regione malsana, ina- Leola 
datta sotto ogni riguardo alla attività di de 
italiana, e lontana da ogni centro dove Bi 018,0 
essi possano trovare assistenza e pro. fi anche 
tezione. 1 Ha: 
stati e 


Bande friulane premiate. |); 
menica scorsa ebbe luogo a Treviso un 
concorso bandistico, al quale parteci. 
parono alcune bande della nostra pro- 
vineia, e di queste due vennero pre 
miate. 

La banla di Colugna istruita e di- 
retta dal maestro Giovanni Basci ot. 
tenne il terzo premio di L. 200 e di 
ploma; la banda di Pontebba, diretti 
del maestro Arturo Zardini, riportò 
menzione di primo grado, 

Tramvia elettrica, Iori venne 
compito il cambiamento dei binari su 
tutto il percorso della tramvia elet 
trica. Il lavoro dur6 complessivamente 
circa 70 giorni. 

TIT 


donne del domani, a rialzare la foro 
diguità e la loro indipendenza, facendo, 
nello stesso tampo, loro conoscere la 
responsabilità che le spetta come donne 
e come madri. Vorrei che la futura 
generazione fissasse, in questo paese 
che mi vide nascere, una vita nuova 
con abitudini di miti e virtuosi costumi. 

— Però che ardua impresa conse 
guire lo scopo! 

— Basta il buon volere. Poi questa 
lotta che intraprendo roi farà del hene, 
ti riempirà tutte le lacune del cuore, 
mi darà campo di spiegare l'ardore 
che mi divora e di adoperare tutta 
l'attività dello spirito, 

— Tu, intanto preparerai vuoto lv 
stanzone dove si tengono le provviste 
dei legumi, lì, istituirò una specie di 
scuola, il programma della quale rispon- 
derà allo scopo. E ciò ti dimostri che 
per fare un po’ di bene non occorrone 
nò grandi somme, nò grandi sacrifii. 

— E quando ritorna a Milano che 
ne sarà della sua scuola ? 

— Milano è morta per m6; e sie 
come quì non si giunge a spendere 
neppure la metà delle nostra rendite 
realizzo i miei progetti senza bisoguo 
di toccare il capitale che destino 2 
Giorgetto, (Continua) 
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I cestini alla « Senola e Fa. 
miglia > prtrabbero altrimenti chia- 
marsi È dimenticati, Se qualche generosa 
orsona non fosse sempre disposta a 
rialzarne le sorti. i 

£ dire che essì senza tediare con vane 
querele, 80nz& molestare con insistenti 
iaguistei chiedono dignitosamente la 
carità den fatta, Non finisce nelle bettole 
quol soldino che il pubblico dovrebbe 
dare più largamente! Esso contribuisce 
s rendere più florida una delle belle e 
amanitarie istituzioni della nostra Città 
è che meriterebbe maggior aiuto dai 
vati. 

"Diamo l'elenco degli introiti dei cestini 
coi nomi delle persone e delle Ditte alle 
quali sono affidati, ringraziando a nome 
della « Scuola 6 famiglia n quanti accor- 
dano ospitalità nelle loro case o nei ne- 
gozi al modesto salvadanaio, 

Sigra Camilla Pecile Kechler L. 50,62, 


È sigra Francy Fracassetti Antonibon 10, 
“ Marchesa Costanza di Colloredo 10, sig.na 
È Maria Ballico (Spilimbergo) 7, Collegio 


di Toppo Wassermann 7, dott. Giuseppe 


| Pitotti 5.62, Mons, Valentino Liva 5.88, 
i sig. Giuseppina Perusini Antonini 6, alla 


Sede dell'Educatorio 4.66, f.lli Angeli ne- 
ozio 38,68, Banca Cooperativa Udinese 
7,28, Galanda American Bar 7.19, Gio- 
vanni Valle negozio 6, Tellini e della 


"Martina deposito stoffe 5.55 Luigi Ro- 
: gelli negozio è, Galanda Central Bar 3 85, 


P. Dorta e C. pasticcieria 2.44, Plinio 
Zuliani farmacia 2, Bosero Augusto far- 
macia 2, Girolamo Barbaro pasticcieria 
1,27, Pellegrini Gio Batta 6 C. negozio 
1,03, Ditta Enrico Mason 1, Francesco 
Lorenzon negozio cent, 85, Pasquotti Ida 
mode 80, Dalla Torre pasticcieria 69, 
Vittorio Deotti 59, Giacomo Clocchiatti 
trattoria 60, Gori bottiglieria 49, Gam- 
bierasi 50, Albergo Croce di Malta 47, 


: Petrozzi 40, Caffè alla Nave 36, Birraria 
" Puntigem 84, Albergo d’Italia 33, Lodo- 
° vico Bon negozio 83, A. Moretti carto- 


leria 28, Vittorio Beltrame farmacia 27, 
Luigi Pittoni 21, Società Alpina 20, 


: Fiaschetteria Toscana 11, Antonio Bel- 


trame 10, Totale L, 196,99. 
Per il ricregtorio laico. I fe- 
steggiamenti del XX settembre, che un 


È. Comitato speciale organizzò a beneficio 


del riereatorio laico « Carlo Facci » 
diedero un ricavato netto di L. 578.70. 
Sala Cecchini. La lottatrice... 


‘ indisposta e il pubblico fischia. 


lersera alla « Sala Cecchini » doveva 
aver luogo una sfida di lotta fra la lot- 
tatrice Paolina Pons e il bandaio Sil- 
vio Cesco, 

Alle 20.30 la Sala era affollata di 
pubblico amante di questi spettacoli. 

Si attende qualche tempo e final. 
mente comparisce.... il segretario della 
compagnia e annunzia che la lottatrice 
è indisposta e perciò la sfida è riman- 
data; aggiunge che viene restituito il 
prezzo dei biglietti. 

Il pubblico a quest'annunzio risponde 
con un rumoroso coro di proteste e di 


‘fischi assordanti. 


è i colori, @ 


I « protestanti » ne dicevano di tutti 
li agenti dell'ordine ebbero 
uo bel da fare per calmare il pubblico 
che continuò a protestare e fischiare 
anche in via Cavallotti. 

Privaa che uscisse il segretario erano 
stati eseguiti alcuni numeri dello spet- 
tacolo. 

Arresto per oltraggio. Iersera 
certo Luigi Rodari di G. B. d'anni 17 
di Udine, voleva entrare in Sala Cee- 
chini senza pagamento. Gli addetti alla 
Sala si opposero e chiamarono le guar- 
die di città che condussero il prepo- 
tente sulla strada. Il Rodari allora co- 
minciò a insultare e oltraggiare gli 
agenti della forza pubblica, finchè la 
guardia scelta Fortunati lo dichiarò in 
arresto. 

Fu dapprima accompagnato alla ca- 
serma delle guardie di città e quindi 
passato alle carceri. 

Un disertore austriaco, Gio 
vanni Mayer, soldato austriaco di un 
reggimonto di stanza a Klagenfurt, ha 
varcato il confine e si è costituito al- 
l'Ufficio locale di P. S. Egli ha dichia 
rato di aver disertato essendogli troppo 
gravosa la disciplina militare. 

Denaro rinvenuto. L'orologiaio 
Eugenio Nascimbeni, di via Cavour 
rinvenne ieri nel pomeriggio nella via 
Soddetta un portafoglio contenente L. 
£37 in moneta italiana 6 austriaca che 
depositò all'afficio di V. U. 


. Bollettino meteorologico] 
Giorno 8 Ottobre or48 Termometro 15. 
Minima aperto notte {1,3 Barometro 750 
Stato atmosferico: vario Vento: $, 
Pressione: crescente Ieri: vario 
Temperatura massima: 18.9 Minima: 144 
Media: 15.21 Acqua caduta ml. 


ETERNIT 


PIASTRE IN AMIANTO CEMENTO 
II miglior materiale per coperti 


di ville, case o magazzini 
Rappresentanti per il Friuli 


G. TOMiNI e Figli - ODINE 


La Chinina Manzoni è la proîorità dallo 
persone eleganti per il suo profumo delicato. 








Furto di oltre 100 lire allo 
Stabilimento Barbieri. Il sig. 
Durigato, impiegato dello Stabilimento 
Barbieri, ieri mattina si accorse che 
nella cassa mancavano oltre un centi- 
naio di lire, cioè l'importo rimasto 
dopo pagati gli operaio sabato a sera. 

Fece allora un attento esame della 
cassa e s'avvide che il cassetto era 
stato forzato e la serratura fatta saltare. 

Del furto venne presentata denuncia 
in questura. 

Il signor Cesare Durigato, figlio del 
cancelliere del Tribunale, è capotecnico 
ai colorati, 

N denaro si trovava in un cassetto 
di una specie di armadio chivs? con 
chiave inglese, 

I ladri devono essere venuti da porta 
Grazzano lungo la roggia, e parrebbe 
che non sia stata fatta sufficiente sor- 
veglianza alle porte d’ingresso allo sta- 
bilimento da quella parte. 

Vennero, trovate stracciate, alcune 
delle carte che servono per fare i ro- 
toli che contengono i denari per le 
paghe. In una carta v'era ancora qual- 
che lira, 

La P. S. ha fotografato l'impronta 
delle mani rimasta sopra una porta, 
sperando in tal modo di scoprire gli 
autori del furto. 

Una bella mostra domenica sera 
fermava le nostre signore e signorine 
in via Cavour. Il negozio da modista 
della signorina Margherita Totaro pre- 
sentava nella bellissima vetrina un ricco 


ed elegante assortimento di cappelli, ! 
boa, guanti in pelle della Ditta Rossì ; 


di Genova. 

Anche il negozio, splendidamente il- 
luminato, conteneva tanti e tauti cap- 
pellini, una settantina, tutti ben disposti 
nelle loro tinte armonizzanti con le 
più svariato e leggiadre fantasie; veli, 
piume, aspri velluti, tutto dava nella 
disposizione il concetto intelligente della 
brava signorina Margherita Totaro, cui 
le nostre signore e signorine tributa- 
vano un meritato senso di simpatia e 
ammirazione. 


ARTE E TEATRI 
La «Carmen» al Minerva 


Si tratta d'uno spettacolo straordi- 
nario per la stagione e per il valore 
artistico. Non intendiamo dare i soliti 
colpi di tamburo, che o creano esage- 
rate aspettazioni, o indispongono il 
pubblico. 

Perchè non limitarsi a dire la verità, 
semplicemente, quando questa costituisce 
l'invito più seducente per quanti amano 
la davvero musica? 

Il maestro Carlo Walter, che Ma- 
scagni apprezza al punto, da affidargli 
nell'assenza, la direzione dei suoi grandi 
concerti, ci dà la garanzia di una con- 
certazione esemplare. L'impresa pare 
si sia bene assicurata e dei cori 6 del- 
l'orchestra. 

Quanto agli artisti, diremo che la 
signora Eugenia Mantelli, celebre nella 
Carmen, da diversi anni pon canta 
in Italia. 

Viene ora dall'America ove ottenne 
splendidi successi — ed è scritturata 
alla Fenice per il prossimo carnevale 
e al San Carlo di Lisbona per la qua- 
resima. 

Il tenore Agostini ha cantato l'Amica 
a Venezia sotto la direzione di Ma- 
scagni, 

Il baritono Bucalo e !’ Escamillo che 
la Casa Sonzogno preferisce e tante 
volte impone alle imprese. 

La signorina Pizzioli, di Gorizia, una 
belia promessa dell’arte, sarà Micaela. 

La prima rappresentazione ha luogo 
sabato, 
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ULTIME NOTIZIE 


Terribile avvenimento 

Butler (Pensilvania), 7. — La scorsa 
notte si ruvesciò in questa accialeria 
una caldaia ricolma dai metallo fuso, 
provocando un'esplosione, 

Rimasero uccise 40 persone. Altre 
20 riportarono ferite mortali e 40 
ferite gravi. l feriti sono per ls mag- 
gior parte strameri. 


La saluto di Francesco Giuseppe 


Sotto questo titolo il 
Vienna, 7 matilna; 


E' diffusa ed accreditata la voce che 
Francesco Giuseppe versi in gravi con- 
dizioni di salute. Sopratutto è prostrato 
di forze. 

Acquista sempre maggior credito la 
notizia che dà l'imperatore per risoluto 
ad abdicare al trono. 
LIETA ACETI RE ART I 


Dott. i. Furlani, Direttore 
Priuciagà uaigi, gerente responsabile 





Veneto pubblica da 


ee 

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere a Pasta), si vendo.o presso 
la Ditta, A. Manzoni e C:, di Milano e Roma, 











GIORNALB DI UDINE 








CASA DI CURA 


per le malattie di: 





i 


i Naso, Gola 
Orecchio 





del dott. Zapparoli 
specialista 

Udine VIA AQUILEIA, 86 

Visite tutti i giorni 

Camaro gratuite piro malati: poveri 


Telefono 817} 





MACELLERIA 


Bellina Cristoforo 
Via Paolo Sarpi, 26 Via Paolo Sarpi, 26 


riva Bartolini riva Bartolini 
Neg. es Cremese Neg ex Cremese 

Nella suddetta Macelleria a datare 
da domani 45 settembre si venderà 
Carne di Manzo e Vitello ai se- 
guenti prezzi : 


Manzo I taglio al kg. L. 1,40 
I » » » 1,20 
MI » » >», — 
Vitello I >» » >» 1,50 
IH » >» >» 1,30 
II » >» >» 1,,f0 
Frittura » >» 1,80 


terreni per fabbricati 


Da vendere in Udine esterno — 


dietro la Stazione ferroviaria — si cede 
a qualunque quantità. 
Per trattative e informazioni rivol- 
gersi alla ditta 
G. Blasoni e A. Furlani 


Via Cussignacco, 27 


Ditta L. BARERA 


VENEZIA 


STRUMENTI MUSICALI ED ACCESSORI 
M-n ‘tolino rèclame L. 10 


Armoniths a MANO nazionali ed estere 


| Tipo speciale 1 fila e 2 bassi L. {1 


franca di porto L. ff 
GATALOGHI GRATIS 
lt 
Aia sica a ii AM Ta ME Ra a RM 


a 
$ Dott. Giuseppe Sigurini ; 
Cura della nevrastenia e dei di- 
@sturbi nervosi dell'apparecchio di- 
& gerente (inappetenza, dolori di sto- B 
é maco, stitichezza ecc.). — Consul- B 
G tazioni in casa tutti i giorni dalle 
gi it lle 14 via Grazzano 29, Udine. È 
@ Gabinetto di massaggio e gin-È 
nastica medica aperto ogni gior- 8 
no dalle 16 alle 19. 
NETTI PIE aa 7 


4 camere compresa cucina 


cercasi subito 
Offerte €. F. presso Agenzia 
MANZONI — Udine 


ORECCHIO, ASO & GOLA 
Dott. Putelli, specialista 
allioro della Cliniche di Viana e Berlino 


Consultazioni: 
VENEZIA: S. Moisè, 1389, ore 15-17 
(meno il sabato) 
UDINE | Piazza Vitt. Eman., 
Via Belloni, 10 — dalle ore 8-12 
ogni sabato. 

















| FERRO- CHINA ,BISLERI 
DI chamo Prof. VOLETE LASALUTE?? 














LUIGI SANSONI 
direttore della Ca- 
lsa di Cura per le 
malattie degli or- 
i gani della diges- 
tione in ‘Torino, 
serive; 


“ Nel FERRO-CHINA-BISLERI lag 
sociazione del ferro colia china riesce 
utilissima per tonificare il sistema di- 
gerente dei gastroenteropatici e rinvi- 
gorire il sistema nervoso sempre com- 


promesso in tali ammalati ». 13 
—___ 


NOCERA UMBRA: astéttota 


Esigere la marca « Sorgente Angelica» 
F. BISLERI e 0. — MILANO 
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Banca Cooperativa Udinese 
{Società anonima) 
Situazione al 30 settembre 1907 
XXNI" EREROIZIO 
CAPITALE SOCIALE 
{ Azioni N.9761) ; n 
i Sogi > 14775 I, 244,025. 
Fondo di Rissrva 2. L.123,937,80 
» di Riserva straor. per infortuni » 17,361.37 


Capitale varato 


Fondo oscillazione valori. . .» 5,848.42 
L. ‘391,192,59 

ATTIVO. 
Cossu LL... 0, Lo 40,14948 
Portafoglio È » 4,026,573.79 

Antesipazioni sopra pagno di 
titoli 6 Riporti. . . . . » 57,63950 
Costi gorrenti garantiti ‘ . »  3{4,52.23 

Valori pubblici di proprietà 
della Banca. . . . . . + 205,926.45 
Debitori diversi 111» 5405430 
Corrispondenti Bancari >» DL49.7 
Corsispondenti diversi | . . » 381,55483 
Stabili di proprietà dalla Buncd » 118,680,— 
Mobili o Casseforti . . , . » = 8,860— 
Effetti per l'incasso | >» 3:231.40 


Totale dell'attivo L, /303,509.82 
Valori di terzi in deposito : 

A cauzione operazioni di- 

verse . . . . L.781,786,34 
A cauzione impisg.» 25,000, 
Liveri e volontari » 64,623.60 





- >» 874,40994 
Totale generale L.6,174,979.76 
PASSIVO. 
Depositi in Conto Corrente 


++ ++ + L. 564,12458 
Depositi a Ris var, » 2,989,753 32 


>» aPio.Risp.> 243,324.80 

+ 3,797,202.70 
Cassa Provi. dogli Impiegati » ' 18,045,99 
Corrispondenti Bancari . » 115839. 
Corrispondenti diversi , » 906.872,69 
Creditori diversi . » 25.281,50 
Dividendi cu. 100» 8,582,41 
Utili 1906 a rifusione int. a soci » = 1,14432 


Totale del passivo L "1,868,988.61 
Depositant: per valori: 
À cauzione operazioni di- 
verse . . . . L. 284,788.34 
A cauzione impiegati 25,000.— 
Liberi e volontari » 64,623.60 





» 871.409,94 
Capitale sociale e Riserve L. 391,192,59 
Rendite e spesa : 
Utili corrente esercizio e riscon- 

to a. p.. L. 209 052.13 

Int. pas. tasse spesa » 185,643.51 
Residuo Utili da liquidarsi » 43,4108.62 
Totalo generale l. 6,174,97976 
Udine, li 3 ottobre 1907 
Il Presidente 
G. B. SPEZZOTTI 
1 Rindaco Il Direttore 
avv, G. Ballini @. BOLZONI 
Operazioni della Banca con Soci 
e non Soci 
fimette azioni a L. 39 cadauna, 
Bsonto cambiali 5-6 
Accorda sovvenzioni nopra 
valori pubblici ed indu- 
striali . .&-5'% 

Apre Conti Correnti verso garanzie reale. 
Fe Ù servizio di Cassa per conto terzi. 
Emette, gratuitamente, Assegni del Banco 
di Napoli. 

Riceve somme 
in Conto corrente con chaques 

al 812% 
in deposito a risparmio al Por- 

tatore al 3 1j2 
in deposito a piccolo risparmio 

al4% 
in Conto vincolato a scadenza fissa edin Buoni 
di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi, 
GI interessi decorrono col gior 
no, non festivo, seguente al 
versamento. 
I libretti tutti sono gratuiti. 

alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative 

accorda tassi di favore. 

Ai soci che fecero operazioni di Sconto 0 
prestito verrà ripartito il 10 0/0 degli utili 
netti in proporzione degli interessi da essi 
pagati. 


senza 
provvigione 


netto da 
ricch. mob. 








(nroacmacamaa; 
g| Casa di assistenza Ostetrica 


per gestanti e partorienti 

autorizzata con Deoreto Prefettizio 
diretta dalla Levatrice 

signora TERESA NUODARI 

| conconsulenza dei primari medici 

e specialisti della regione 
—_qo»—_ 
PENSIONE e CURE FAMIGLIARI 
— 0 


— Massima segretezza — 


UDINE - via Giovanni d' Udine, (0 - UDINE 
Telefono N. 824 
vor Iivevover 


VENDESI 


NOTRICE orizzontale cin caldaia a vapore fitta 
sistema Cornovaglia (quasi nuova), su- 
perficie riscaldata metri 9.75, pressione 
di lavoro, atmosfere 6, sviluppo forza 
cavalli 8 — Per trattative: UDINE, 
via Treppo, 27. 


y 4 


pvovevuo 





Al Id MRADMA DR de > e 





BANCA CARNICA 


Società Anonima Capitalo Soc. I. 450,000 
Autorizzata con Docreto 13 aprilo 1800 
Sede in Tolmezzo 


CORRISPONDENTI CORRISPONDENZA 
È Ù 
Banca di talia Ampezzo -Comoglinne 


6 dol è 
Banco di Napoli Moggio Udinese 
Sttuazione Generale al 30 seltembre 





ATTIVO. 
Azionisti por saldo Azioni sottos. I, 60,000, — 
Cassa numerario osistento . » 42,334,54 
Cambiali scontate » 2,109,034,60) 
Effetti per l' incasso » o U8,43961 


Conti Corr, con Bancho e Corr, 
Prestiti a Comuni. . 
Antecip sopra pegno di 
Riporti attivi... 
Debitori in Conto Corr 
Debitori diversi... . > 
Stabile di proprietà della Banca 
Valori pubblici. . a 
Depositi a Ca di Conto Corr, 
Idem a Cauzione antocipazioni 
Idem per Cauzione Funzionari 
Idem per Custodia 


» 4,358,885.21 
» "83/481. 


Titoli 


garanti. 








veD Pouvrvgrszeovvovte 


Idem di propr Fondo di prev. 
Mobili . ea bia 
Totale delle Attività L. 8,577,903,36 
Spese d’Amministrazione . . 6.600,30 
Interessi passivi . 4,587.85 
Tasse Governative i 9,888.74 
Totale L. 8,509,070.75 
PASSIVO. 
Capitale Sociale "va 150,000.— 
Fondo di riserva . 75,000. — 
Fondo di rispetto, . . . . 24,575.58 
Fondo per oscillazioni valori ed ) 
impreviste . . 0.0.» 9,147,23 
Depositi in Conto 
Corrente . L. 897,510.60 


Id. a Risparmio 


» 1,645,891.10 
Id. a Piccolo rispar.» 


74,7! 








» 2,618,193.82 
Conti Corr. con Banche « Corr. » 4,668 9 


Creditori per ell'etti all'incasso » O 
Creditori diversi . . . . . » = 9,061.63 
Depositanti diversi . . | 1 » 903,850.— 
Azionisti conto interessi e divid, > 622/20 
Fondo di previdenza impiegati » = 3,058.74 
Fondo everienze . . ., » 4105-20 


Totale delle Passività L. 8,404,964.26 
Risconto portafoglio e antecip. 
e saldo utili dell'esere. prec, > 
Rendite e profitti lordi del cor- 
rente esercizio , 


29,007.20 


» 105,099 29 


Totale L, 8,599,070.75 
Tolmezzo, 30 settembre 1907. 
Il Presidento 
CAV, L. DE GIUDICI 
Il Direttore 
cav. L. De Marchi 
Operazioni della Banca 

Riceve depositi in Conto Corrente al 3 12 
per 0, rilascia libretti di Risparmio al 3 1j2 
per 09 e Piccolo Risparmio al 4 p. 0jo netto 
da tassa di Ricchezza Mobile, 

Sconta cambiali a due firme al 5 12 p. 0lg 
fino a 3 mesi, al 6 p. 0jg fino a sei mesi 
esclusa qualunque provvigione, 

Sconta coupons pagabili nel regno, buoni 
iferi, mandati e fatture di pubbliche am- 
ministrazioni ed assegni di Istituti e credito. 

l'a antecipazioni contro pegno di valori o 
titoli garantiti dallo Stato altasso dol 542 
per Oo. 

Fa antecipazioni contro pegno di merci e 
derrate ed apre Conti Correnti con garanzia 
reale, ipotecaria o con fidejussione di una o 
più persone benevise al tasso del 6 p. 0{o. 

Costituisce riporti a persone o ditte noto- 
riamente solventi, compera e vendo per conto 
di terzi divise sull'estero e valute d'oro e 
d’argento. 

Fa prestiti ai Comuni. 

Esige, paga, acquista e vende valori por 
conto di terzi, e riceve valori in doposito a 
sempliee custodia ed în amministraziono, 

S'incarica dell’ incasso dì Cambiali paga- 
bili in Italia ed all’estero. 

Compera e vende valute estere 


Il Sindaco 
A. Lippi 
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VIA CISIS N. 

Approvata masseuse, alunna del Prof, 
Albertoni e del specialista dott, Sassoli 
dell’Università di Bologna. 

Servizio a casa propria e al domicilio 
dei clienti. Prezzi modicissimi. 


CENNI NECROLSTT 


e per tutti gli altri di Udine 
Rivolgersi alla Ditta 


A. MANZONI & C. 





UDINE — Via della Posta N.7 — UDINE 





Manifatture F." GLAis & &. 


UDINE — Via Paolo Canelani, 5 — UDIN 











Da questa sera e per tutte le sere 
dalle ore 18 alle 20 


IONE NOVITÀ e SIGNORA 


Autunno -!nverno 1907-908 





GIORNALR DI UDINB 
i "— Dirigersi esclusivamente all’ Uffcio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e C, 














; Y } 1 UDINE, Via della Posia, 7 — MILANO, Via S. Paolo, 11 — BARI, Via Andrea da Bari, 25 — BERGAMO, Viale Stazi, e 
î 12 — BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 — BRESCIA, Via Umberto I°, 1— FIRENZE, Via della Vigna Vecchia, 7 — GENOVA 
Piazza Fontane Marose — LIVORNO, Via Vitt. Eman., 64 — ROMA, Via di Pietra, 91 — VERONA, Via Scimmie, g/2 | 
PARIGI, 14, Rue Perdonnet — BERLINO — FRANCOFORTE s/M — LONDRA — VIENNA — ZURIGO. n 
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Avvisi Economici  Centesimi per parola <= di àn OS Aequa minerale naturale mo 
ANNUNZI VARI E SS | acne minerali unya È Saxlehner. s 
Ss Ss e nelle farmacie. . ———— rr 
FSCOLANDO al Caffè un poco di Rhum straveochio vero della Giam 5 $$] ,L'ottimo fra i purganti“ —= Effetto pronto, sicuro e blando. U- 
maica, all'avanas, della cosa Hoeniger mburgo, si ottiene una 2 di h n iva di 
bibita slot regni dle eorioboranienità; E so ala bottiglia. Vendita x < $ .è | Più d11000 autorità mediche si sono pronunciate sulle prerogative di questo, tesoro della nature. e 
A. Manzoni e C., Mil.no, via S. Palo, 11, 3 n Difadare delle contraffazioni. — A garanzia contro dannose imitazioni, LE 
x nn - see . ” 
DIFFICILE avere una casa sanza qualche topolino, il quale disturba DS è | Occorre premanirsi tenendo presente che la vera acqua _Androas Sa; lebnor 
È la quiete della sposa e dei bim-i, e ne turba îl Sonno. Un po' di < nHunyadi Janos“ porta sull’ etichetta il nome: 97 n x di 5 
granellini di Barezia vare! per le atanze ba:terebb:ro per d'strurgerlii Sirio = Il Re 
Cent. 70 la scatola. Vendita da A. Manzoni e C., chim.. farm. Milano, 
via S, Paolo, 11 GUARIGIONE 5 Me 
Ho, UG) Vieri rieioetet 68 || La vera it 





(RANOESCO COGOLO callista (via Savorgnana x, 16) tiene aperto il : i i ° 4 È 
F suo gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca anche a domicilio. E MOR ROÎ DI della Jiugido apeciale — ko AI | NI | p ì IR GLA 1 BEISTI] e coi 
t t ì 2 3 . i 9 
di Questo Imeîde al contrario di \ ì DI \ SI GL: Di li tl della 


E RUGHE del viso scompaiono come per incanto coll’uso della de- 























. liziosa Crema Veloutine della casa Ch Fay di Parigi. Chiederla alla fa , ni i tante ultime invenzioni che rovi- E Fppoé 
Ditta 4. Manconi e C., Milano, via S. Paolo, li. Per riceverlo franco Linimento Antiemormoidario Rossi nano la pelle delle scarpe, la mani della Casa Lanmann & Kemp i Pe 
in tutto /l Regno spedire vaglia di L. 1.80. _ Un flacone sufficiente perla cura | tiene invece morbida, donandole T : la Dit ZONI & i Regi 

A PIU' DI 35 ANNI si usano le pastiglie di Codeina del dott. Becher | Y- 2+25 franco nel Regno contro | un lucido brillante dopo pochi colpi orani premo de Dis" A MAN C. sori 

che sono veramente efficaci contro qualsiasi genere di tosse gra» cartolina vaglia alla Ditta VIN-|di spazzola. - Vendesi da A. Man. MILANO — Via S. Paolo, 11 — MILANO mat 
devoli al palato, non disturbano le fanzioni dello stomaco, nè producono | CENZO MARGHERI, Firenze, Via | zonte C. chimici-farmacisti, Milano, fg i I 

inconvenienti di sorta. — Trovansi in tutte le farmacie a L, 1.50 la | del Proconsolo 4, concessionaria | via S. Paolo, di. Prezzo della bottiglia L. f0 jo visit: 

scatola grande e L, 1 la scatola piccola. della vendita in Italia e all’estero. | === al F 

Rani 

e Tesi a sie pa comi 

forzi 

La grande scaperta del secolo n 
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Principio attivo del sueco organico di animali sani e vigorosi ottenuto col Metodo : Brown > mila 7 È ° È 1; 
Sèquard dell’Accademia di Parigi. s vicina a SAN PELLEGRINO I Lin 









































































































Rimedio universale scevro di veleni 3 RIPARA SIE DS SS oo; 
La statistica di un decennio di crescente successo mondiale conferma solennemente gli Acqua alcalina = litiosa = antiurica - anticatarrale ì alle 
effetti sorprendenti duraturi immediati del rimedio IPERBIOTINA, per guarire le malattie rie nn EE dar 
siano pure le più ribelli, per prolungare la vita fino al limite massimo, riacquistare e con. OTTIMA PER TAVOLA i _E dell: 
servare il vigore l'energia del sistema nervoso e muscolare. == Raccomandata dalle migliori notabilità mediche == HB jgj 
Infatti nell’ultimo Congresso Internazionale di Medicina le primarie celebrità mediche : ; îe — Bocca 
del Mondo hanno sanzionato, riconosciuto nel rimedio IPERBIOTINA MALESCI l’unico, il Trovasi presso tutte le Farmacie — Drogherio — Restaurants Vitti 
solo agente terapeutico di azione diretta che imiti la natura producendo cellule nuove in modo i i i : 
meraviglioso, stupefacente, che ha aperto un nuovo orizzonte nella scienza. Guarisce: la Nevra- Rappresentanti generali A MANZONI - C. tino Zina aa i L 
stenta, Anemia, Esaurimenti, Impotenza, Vecchiezza, Diabete, Nefrite, Malattie della Pelle, ERESIA PERE DENTI | È sven 
Malattie dello Stomaco, ece., la stessa Tisi o Tubercolosi il flagello dell'umanità trova nel- SEO x È îi 
l’IPERBIOTINA il rimedio immunizzante e gli ammalati, siano pure i più sfiduciati e delusi, e Fer 
superano la erisi del male e si salvano da certa morte. | Insuperabile tura 
Ogni bottiglia L. ti Bottiglia saggio L, 2,50 - Bottiglia grande L. 10. po tadi 
sura completa 4 bottiglie Iperbiotina con istruzioni L, 20 franca in tutto il Regno sere 
ss, , dit , i 3 
Sollecitare le ordinazioni e dirigere cartolina vaglia direttamente (onde evitare dannose sostituzioni) TRIONFA = S:IRFONE (Marca Gallo) saro 
al più volta premiato Stabilimento Chimico Farmaceutico Dott. Cav. Malesci Borgo SS. Apostoli N, 18, Palazzo Produzione 9 mila pezzi al giorno SI Sele RUE NE DI ia f gra 
n car Piras alia). . ao usato dalle primario stiratrici di Parigi e Berlino bord 
pussoli int ntissimi e consulti per corzispond. (Massima discrezione) ende la pelle fresca, bianca, morbida. — Chiunque può stirare a lucido con facilità. poi 
Vendîta nelle prinelpali Farmaeto del Mondo Fa sparire le rughe, le macchie ed i rossori. Conserva la biancheria. — E' il più eco DE 
CEI TIE SS ZII) RAZZI — L'unico per i bambiwi. — Provato, non si || BOMIco. ni 
0 . o può far a nieno di usarlo sempre. Usatelo - Domandate la Marca Gallo acti 
Vendesi ovunque a cent, 30, 5©, 86 al pezzo. — = A 
. a . j 
Pezzo speciale campione cent. 20. Amido In Pacchi aa Lr 
I medici raccomandano il SAPONE BANFI (Marca Gignoì neri 
MEDICATO awAcido Zorico, al Subli- || superiore a tutti gli Amidi in paechî in com uo 
È Sie ceragzio, al Catrame, allo Sotfo, || mercio. — Proprietà dell’ L 
lo Henico, ecc. | l 
BRESCIA FABBRICA D'ARMI BRESCIA Ditt î AMIDERIA ITALIANA, Milano dal 
Via S. Martino, 42 Via S. Martino, 12 itta ACHILLE BANFI, Milano Anonima capitale 1,800,000 vorsato dit 
ucili da caccia usuali e di lusso - Armi da guerra PER LAVARE A M | D O L U G Ago 
Fucili da caccia usuali o di Iusso - Armi da guerra IDol: 
313 x sl * ta 
Fucili di precisione per tiro a segno - Revolvers e rendere bianca la Cl vien 
= TS MACK |: 
Carabine speciali per caccia grossa FAR INA di M ANDULE | Joe 
a 3 Aqu 
= Wa RR» / ER A E «Dr: E —|f_ alla Violetta marca BE M x A ME E ED x nali 
37 5 a — ù . È di 114 di kg, cent, 75, franco | Pacchetto da 100 grammi Lire 0,2 Lan 
Accessori - Cartueciami - Buffetterie - Reti da caccia e pesca | | he! Regno Le186, Vendita alli. per posta franoo Cent 35 3 sal 
pi + Hi grosso e al minuti A. Man- A 
Vendita a prezzi di assoluta convenienza zoni e 0, Milano, via S, Paolo, 11; Deposito Generale presso A. RIARZO!Si e C. la / 
i USE ; AS oma, via di Pretra, 91. si i i 
Catalogo gratis a richiesta ! ) LESTRE a Milano, S. Paolo, 11 = Roma - Genova 4 
cr coni ci na SaR pe Citt 
si sa N 
lm i eZ GBA BATFTE]. 
E pesi ” d'Erba Matte (Flex mate braaiueusis), ‘conos ciuta anche avito ìi nier 
none di The del Paraguay, è ua albero dt 3 a 6 metri di altezza, di 3 
3 che nec 6 five Pa aa A Cutiriba all'altezza di 900 a 1U0W Pogi 
ar 5 2 si s IE 7 moi pra il mare, in un'ari i ci 140. i i i 
Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. nello Stato del Paranà (Braele). “n 0-00 Siiometri quarti i 
pn + E o grande numero di storici astribuiseono l’aso dell'iofusione di Via 
L È all ha al al 1, ai padri gesuiti, i quali nelle loro esplorazioni nell’iu- t 
la del dott, i conta si cesaller divalgarono il sa consumo agli Indii, dopo aver Sal 
Da non sonfondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salute. : : L rba Matto ‘son "efetto è adottata tino da molti secoli da una Can 
Ogni Fastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina: i medici quindi possono ‘gran parto delle pop-lazioni del Brasile, della Repubblica orientale Cin 
adattare la dose all'età e carattere fisico del malato. Normalmente si prendi: dell' Uraguay, Argentina, Paraguay, Chili, Peri e Bol 16,000,008 t 
quantità di 10 a 12 al giorno, prendono nella ui abitanti), vd il suo coi 4 î SEOIVIa (16,000, OPP 
i , ed, nsumo arriva attuaime:nte a circa 80,000,.000 riba 
Scatola grande L. 1.50 ead, — Scatola piccola It 1 cad. sa rt PI cena d T i 
Milioni di scatole dute in 32 , " È 10ligisti A. Murean de Tours (franci; . Li ile), 
i vendute in anpi di consumo in tutte le parti del mondo, dott. Doublet (tarigi), dott, Hoog I De gita, IONE su 
i l DIFFIDA dott. Evaristo da Veiga (S, Paolu) esaltano l'Erba Matto, avendu Aueri 
La Ditta A. Manzoni e C., unica concessionaria delle dette Pastiglie riscontrato in essa, por gli studi e le analisi tattene, proprietà ali torp 
si riserva di agire in giudizio eontro i contraffatori e, a garanzie del mentari che la rendono superiore al the, al caffè, al gooto ed alla Li 
Pubblico, applica la sua firma sanlla fascietta e sull istruzione avver nieoe: dl Zola, i glia, 
tando si Iena TiaDiagere le scatole che ns sono prive, Modo di usarla: ogui 
tal 1. novembre e scatole port i di yo i i i 
siazOa dopialtatn portano esteroamente anche la nostra a RL Erba Matte in 1j2 litro di acqua bollente: infasiune con 
47 . L’Erba Matte si vende in seatol i Ti 
È AZZ putaro in bariletti in ragione di Le Sagita ar pia palvi 
alla Ditta A. MANZONI e U. — Via S. Paolo. 11, Afilano. alla 
Deposito generale per l’Italia pr A, M chimici isti, i i i; 
intatto le primario fai ia Trio e TANZONE 6/0, chimici-farm acisti, in Milano, vie S. Paolo, 11; Roma, via di Pietra, 91, ed Grani di Ba a » Ù n Al 
__ Si Eped secno ovunque. contro. 288° gno o serso rimessa di vagiia postale coll’azgiunia di cont. 25 per l'affra-cazione. pri P. rezia a distruzione dei SORCI Pini 
- Dep-sîto presso A. MANZONI è 0° My Por posta cont. 136 sa La 
Intftifiattni fitta iene tentano et ETRO > di Pietra, 91: Genova, Pia.za Fontane Marose, i” Sato: Le enni tifica 


" Udine, 1907 — Tipografia G. B. Dori O TOTTI n e B Rati 








